
Parrocchia di Rivoltella    - XIX Domenica del Tempo Ordinario  -  13 agosto 2023 

1. Mercoledì 16 agosto  la S. Messa delle 18.30 non sarà in san Biagio ma 

nella Chiesa di san Pietro ai Mabellini. 

2. In considerazione dei vari impegni estivi dei sacerdoti durante il mese 

di agosto gli orari delle Messe della Parrocchia di Rivoltella e Parroc-

chia di san Zeno saranno i seguenti: 

Lunedì: ore 8.00 san Michele, 18.30 san Biagio 

Martedì : ore 8.00 san Michele, 18.30 Parrocchia san Zeno 

Mercoledì: ore 8.00 s. Michele, 18.30 itinerante varie chiese di Rivoltella 

Giovedì: ore 8.00 san Michele, 18.30 Parrocchia san Zeno 

Venerdì: ore 8.00 san Michele, 18.30 san Biagio 

Sabato: ore 17.30 Parrocchia san Zeno, 18.30 san Biagio 

Domenica: ore 8.30 e 10.00 san Michele, ore 10.30 Parrocchia san Zeno, 

ore 20.30 san Biagio. 

3. A partire dal 4 settembre le Sante Messe della sera ritorneranno alle 

18.00 nella Chiesa di san Michele (eccetto il mercoledì che resteranno iti-

neranti) 

4. A partire da domenica 3 settembre  tornerà ad essere celebrata anche 

la Messa delle 11.15. 

5. Martedì 15 agosto è la solennità dell’Assunzione di Maria, le Messe 

avranno orario festivo (lunedì 14 alle 18.30 in san Biagio, martedì 15 alle 

8.30 e 10.00 in S. Michele, alle 20.30 in san Biagio). 

6. Accompagniamo con l’affetto e la preghiera gli adolescenti di prima e 

seconda superiore che questa settimana parteciperanno al camposcuola 

diocesano. 

7. Gli abbonati al sussidio Sulla tua Parola, possono trovare in sacristia il 

numero di settembre e ottobre. 

Lago di Galilea, il paesaggio che Gesù più 

amava, l'ambiente che a Pietro era più fa-

miliare. Mi piace questo pescatore che mi 

assomiglia, uomo d'acque e di roccia. Mi 

piace per questo suo umanissimo pendolo 

tra fede grande, bambina e un po' folle, che 

lo spinge fuori dalla barca, e quella fede 

corta e contratta che lo fa affondare; per la 

capacità di sognare che fa germogliare mi-

racoli, e l'improvvisa paura che lo 

fa affondare. 

Uomo di fede piccola, perché hai 

dubitato? Pietro fa passi di mira-

colo sul lago, dentro la bufera, e 

nel pieno del prodigio la sua fede 

va in crisi: “Signore affondo!”. Il 

miracolo non produce fede. Non 

servono miracoli per andare ver-

so Gesù. Vedendo che il vento 

era forte, s'impaurì: il vento non lo puoi 

vedere, ma Pietro adesso ha occhi non più 

per Gesù, ma solo per le onde, la bufera, il 

caos. “Non consultarti con le tue paure, ma 

con le tue speranze e i tuoi so-

gni” (Giovanni XXIII). 

Pietro invece chiede consiglio alla paura e 

affonda. Nel pieno del miracolo dubita, 

mentre è preda del dubbio crede: “Signore, 

salvami!”. Dio salva, questa è la fede. Che 

se ne fa Pietro del catechismo mentre af-

fonda? Radice inalienabile della fede è un 

grido che ci rimane in cuore: Signore ho 

bisogno, salvami. Niente lo cancella, nep-

pure nell'uomo più perduto o distratto, nep-

pure nel non credente. Viene il momento 

dell'affondamento, della paura, viene per tut-

ti. Il primo gradino della fede è un grido. O 

anche il gemito di un dolore senza parole: ho 

bisogno! Abbiamo tutti provato un principio 

di discesa nelle acque della disperazione, un 

fallimento nei rapporti umani, una malattia 

grave, e forse proprio lì abbiamo trovato la 

forza di gridare a Lui, senza nessun merito, il 

coraggio di fidarci e di affidarci. E 

Lui ha allungato ancora un po' 

quella mano che non ha mai cessa-

to di tenderci. E ci siamo aggrap-

pati, ce l'abbiamo fatta. Quante 

volte siamo stati tirati fuori! Per-

ché i miracoli ci sono, sono perfi-

no troppi, solo che non bastano 

mai alla fede piccola. Ed è per 

questo, perché non convertono nessuno che 

“Dio compie i miracoli a malincuo-

re” (Giovanni della Croce). 

Perché io sono prete e credente? Perché ho 

affrontato le mie tempeste e non sono scappa-

to; ho guardato negli occhi le onde e il vento 

e la paura e ho gridato. E le mie ferite, le feri-

te che mi sono anche inferto da solo, Dio le 

ha attraversate con una carezza. E mi ha det-

to: ci sono qua io, non temere. Proprio là il 

Signore ci raggiunge, al centro della nostra 

fede piccola. Ci raggiunge e non punta il dito 

per accusarci ma stende la mano per afferrar-

ci. E allora la bufera diventa carezza, il grido 

nella tempesta diventa abbraccio tra l'uomo e 

il suo Dio. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
guidati dallo Spirito Santo, 
osiamo invocarti con il nome di Padre: 

fa' crescere nei nostri cuori lo spirito di figli adottivi, 
perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 

 dal primo libro dei Re  

1Re 19,9.11-13    
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna 

per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termi-
ni: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del Signore».  
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i 
monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo 
il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un 
fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leg-
gera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso 

della caverna.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 Salmo responsoriale ( Sal 84 )  
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Amore e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 

i suoi passi tracceranno il cammino.  

 
 
 

In ascolto della Parola di Dio 
 

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 9,1-5 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà testimo-
nianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua.  
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fra-
telli, miei consanguinei secondo la carne.  

Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il 

culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secon-
do la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 14,22-33 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i disce-
poli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non 
avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in di-
sparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata 
dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli 
andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare 
sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» 
e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: 
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!».  
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire 
verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla 
barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, 
vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affon-
dare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo 
afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».  
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla 
barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio 
di Dio!».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
La partecipazione ai tuoi sacramenti 
ci salvi, o Signore, 

e confermi noi tutti nella luce della tua verità.  

Per Cristo nostro Signore. AMEN 
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